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LEGGI È DECRETI 


REGIO DECRETO 15 dicembre 1932, n. 2063. 


Erezione in ente morale dell’Istituto musicale Angelo Masini 
cho assume la denominazione di « Liceo musicale Angelo Ma- 
sini ». 


— 


N. 2063. R. decreto 15 dicembre 1932, col quale, sulla propo- 
sta del Ministro per l’educazione nazionale, l’Istituto mu- 
sicale Angelo Masini viene eretto in ente morale, assumen- 
do il titolo di « Liceo musicale Angelo Masini » e ne è ap- 
provato lo statuto. 


Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 marzo 1933 - Anno XI 


REGIO DECRETO 5 dicembre 1932, n: 2064. 


; FAISTHRCA dei dati relativi alla popolazione censita il 21 apri- 
e A ; 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA ‘ 


Veduto il R. decreto 16 aprile 1932, n. 824, con îl quale 
fu determinata per ciascun Comune la popolazione residente 
o legale e presente o di fatto, censita nei singoli Comuni del 
Regno il 21 aprile 1931-IX; 

Veduti gli atti riguardanti i successivi accertamenti della 
popolazione, eseguiti dall’Wfficio centrale di statistica ; 

Considerato che dagli accertamenti eseguiti in sito o dal- 
l’accurato esame degli atti di ufficio è risultato che, per i 
Comuni elencati nell’annessa Fabella sono state riscontrate 
omissioni o duplicazioni; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


Le cifre della popolazione residente e presente di cui al 
R. decreto 16 aprile 1932, n. 324, sono rettificate confor- 
memente all’annessa tabella, firmata, d’ordine Nostro, dal 
Primo Ministro, Capo del Governo, proponente. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei” 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 5 dicembre 1932 - Anno XI 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLixi. 


Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI, 
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 aprile 1933 - Anna x 
Atti del Governo, tegistro 331, foglio 16. — MANCINI, 


1359 


6-1v--1933 (XI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 81 


0EF°3 9863 
048 *8 1SP"8 
0LS°8 16808 
OPL el 
100°09 T60°69 
lEL'8I | 00301 
c03°8£ CFO"8£ 
SST'I bi ZA | 
CIT'ET 8ES°EI 
F1IFSI <09°9I 
LE8"Tt 08I°0£ 
806 0936 
69I°EI T8L'ET 
L9S°T 079°I 
769°6% 79109 
90‘ 89% 
II "13 SII'L3 
OL0"3 060°3 
LEI"8 C61°8 
<H0°9 158°9 
LI 
09987 TP O ejede] 0 
QqUOSALI 93UepisaY 
euo:ze/odod 


te 


CI » . ° oHTen 
ZU A IP BHIUIAOIK 


* © * BIi@[oSsili) 
***  * @uoe9 
10IZ8UOA Ip EIQUIAOIK 


03eI [op Qplagod 
10JSOLIL IP PIVULAOIK 


x 5 % IuedtilL 
° * JUIAIBS 
‘ivedeil 1p BIOUIAOIK 


n tI 


GIUBI.I BUINIEKN 
:OJUGIBI Ip BIQUIAOII 


* enboy IP O[9IS®) 
1OJIPuUOS IP BIOUIAOIK 


1UTTOSOK] 

OPios9Y 0|OZZEIBd 
* 0‘ 030N 
1uSE9 1uUMeoIue:) 


1 ESNORIIS IP BIOUTAOIK 


*. * * OQURIpueos 
: eiqrulz: 0183aX} IP ©IQUIAOIT 


°° QIOEd “S PIIUAID 
:2UI0U IP EJOUIACIK 


° * . esnSeu 
Si " ® POTPON 
‘esnSey IP BIDUIAOIKJ 


«n 2UIOSEI 
:eSId IP BIQUIAOJI 


#3: * * BuOSSo 
* * * OUBIAISN 


:OUEIIN IP BIOUIA0IA 


2 IUOIBI 
1 2UISSON IP BIQUIAOIA 


INAROO 


16183 


. 


n a, crioduf 
censadug ipo BIOUIAOIT 
VUULISULIV @ZZBId. 

4 eudy 
* :2UUT IP E ]OUTAOIT 


> * > 018010N8se9 
:©ZU0S09) IP EIQUIACIK 

0 * 0 QUOJORIONN 
:0UI09 IP CIOUIAOIK 


119709 
*naryo ID BIOUTAOIT 


* to % © IUIZZIA 

CIIEZURD TP A[OUSIKN ‘S 

; : OZZEPueH 

* esso] SenIUuT[ 

*  ROqua RIPOONI 

* È * QuOoJISeK]e”) 
1R1UereI Tp BIOUIACIK 


USOUIEHNTA PULH)EI ‘S 
y ' * OPIBIERO ‘S 
> * * QUIIEZZEIN 
«8 POSSIURI[en) 


1BMOSSIUBITe9 IP RIOU[AOIH 


. . % . 19IN 
‘OUNIIIA IP PIOUTAOIT 


* ©’ *  BIBUJAI89 
: QUI[TRAW 1P RIOUTAOIT 


: ° ì zeuuog 
:R)SOY Jp BIOUTAOJT 

6 u ° ONION 

* * 03UOIe]] 0050E 
1 EIIpuessaly IP BIQUTAOJIK 


s 5 i THRITUED 
:0}ua8118Y IP EIOUTAoId 


SST "83 
066° 83 9%8°8 
GLI SI EH SI 
pei OL9*I 
481 68€ 
SRO*FE 906° EE 
ILUY@PI 199"3I 
LOR LW"% 
188° £I . BESCEI 
IL8*8 699°8 
L&L'8 G88°L 
SLI'8£ 303° 8£ 
1616 SGI°6 
66° [G eel'ao 
E8PCLI L86°9I 
L90"Fh 0£3' EP 
. SPPL STI 6 
(3448:] Lc6"6 
FELT SIG 
RI $8C°I 
LIE c09°8 
098"L3 97983 

033] pp o e]eSo] 0 
QquessIg QIUOPJSMI 
auo;ze]odog 


INAMOD 


*‘oudali [°P [UNIOO [UNIIE |p 2uofzw;odod eijjap 2001209913193 IP è|SQUI 


‘1360 6-1v-1933 (XI) - 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 81° 


ee _—————_——_—r—rr_r—r—r—m—_mrmmrm__—-——_—-.——————————_———+—————m@@—87@@’ 


1.975.220 


(c°) 
| 7 
(I 
3 » 2 ti MINI ADOrECQMnN 
ia 253335285332 
v A bdiideoecidilaoanuogao 
EI ©’ 
E 11 | SSRASISSRETRE 
2 os a 
PS EPPI 5 : 
ni - 
© $ 
fa 
2 8 ,  ZUFENALIENLE8® 
da | 88 | SRASESIhroSnf 
do 33 SEERSLIFEISSLE 
2 g 2 @ «DO NNO mo 
H9 e È 
® 
ds 
3 8 
3î 
(°°) 
mo 2 
° 
(<>) 
SÙ 
° (7) 
d8 3 i 
api (°1 
IF M 
‘E le) 
s 9 z 
>_d (n 
E p 
3 o " i 
#9 Ri 
amd LA 
3 a 
o 5 
BE P > 
pa 25 PI . FAR 
n È 5 ASL, S.A 
È È P3g3535525253 
bo o > cd o 
S << RIEGIOGEZ 


Milano . 


PRERERE RT 
noaGHaroaò Gi = nr, 
nr ‘Sede va pal 
SBSCFISSESIA È S 
CÒ QUIS IA 4 im d| © 
, È e 
Bi - 
du vw 
SE35£2£5g2. 4 
SIt2zfrRabSsgd. 2 “e 
PER ORO e o i 
ssÉ55S8551 ° É 
CO GI OS CI md 0 Re; ci 
_ le) a 
.. 3 sw Si 
sa -* 3 È 
[°) z ®» 
è e . R te 3 
SÌ È br) sg 
ui pi d, 
. es =} al si 239 
D î 3 
«9 di e = 
< di 
° i fd È 
A 33 
® fi 
or 
Ra > 
2 È 
Rei Ka 
ei > 
a 
5 
[e tti 
ra 3 
Ei 
E È 
SA PERE x 
SUE BOLLE cd 
2232525258 
NI QOosdanas _ "S 
E WOLFE SLI d 
n doo. dd © Sa 
LEECURNEES 


REGIO DECRETO 5 gennaio 1933, n 232. 


‘ Proroga al 31 dicembre 1933 delle die osizioni del R. decreto 
1° dicembre’ 1930, n. 1644, relative alla disciplina delle denuncie 
DO dei coatribui sindacali obbligatori. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PDR VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto Part. 8, n. 1, della legge 81 gennaio 1926, n. 100; 

In virtù delle facoltà a Noi delegate dall’art. 23 della 
legge 3 aprile 1926, n. 563; 

‘ Ritenuta la necessità di prorogare al 31 dicembre 1933 le 

-norme relative alle denuncie ed ai contributi sindacali obbli- 
gatori; 

Sentita la Commissione consultiva per la disciplina delle 
‘contribuzioni sindacali; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le corpo- 
razioni, di concerto con i Ministri Segretari di Stato per 
l'interno, per la grazia e giustizia, per le finanze, per l’agri» 

“coltura e foreste e per le comunicazioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 


‘ Sono prorogate al 31 dicembre 1933 le disposizioni del 
-R. decreto 1° dicembre 1930, n. 1644, relative alla disciplina 
. delle denuncie e dei contributi sindacali obbligatori. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello - 
Stato, sia inserto nella racedita ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 5 gennaio 1933 - Anno XI 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLini — DE FRaAxcIsci — JUNG — 
Acero — CIANO. 


Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 aprile 1933 - Anno XI 
Atti del Governo, registro 331, foglio 9. — MANCINI. 


REGIO DECRETO 13 ‘marzo 1933, n. 233, 


. Autorizzazione della soppressione e del disarmo della tramvia 
Lecce-San Cataldo, e revoca della concessione della medesima, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PAR VOLONTA DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il Nostro decreto 8 ottobre 1925, “n. 2039, col quale 
venne approvata la convenzione 18. settembre stesso anno per 
la concessione, senza sussidio dello Stato, al comune di Lec- 
ce della costruzione, e dell’esercizio, durante la‘ sola sta- 
gione estiva, della tramvia Lecce. San Cataldo ; 

Vista la convenzione 22 maggio 1931 stipulata fra il comu- 
ne di Lecce e la « Società generale pugliese di elettricità » 
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con_sede in Napoli, per la cessione a quest’ultima da parte 
del° Comune, per il periodo di cinque anni, dell’esercizio 
della detta tramvia,; 

‘Visto il Nostro decreto 14 agosto 1931, n 2442 2, 
venne riconosciuta la cessione di cui sopra; © 
© Vista l’istanza 5 gennaio 1933 con-la quale il podestà del 
comune’ di Lecce, previ. accordi con la predetta « Società 
generale pugliese di elettricità » ha chiesto autorizzazione 
governativa per il disarmo della tramvia; 


Visto il testo unico delle disposizioni di legge per. de fer: ° rosa Canavese. "10% 


rovie concesse all’industria privata, le tramvie a trazione 
meccanica e gli automobili, ADDEOVALO con il Nostro decreto 
9 maggio 1912, n. 1447; ; 
. Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le comunicazioni ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Sono autorizzati, ad ogni effetto, la ippici ed il 
disarmo . .della tramvia Lecce- San Cataldo, ed è revocata la 
concessione della tramvia stessa di cui al Nostro decreto 
8 ottobre 19253, n. 2039. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo ‘dello 
Stato;-sia inserto nella raccolta ufficiale delle -leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
. osservarlo e di farlo osservare. 5 


Dato a Roma, addì 13 marzo 1933 - Anno XI 
VITTORIO EMANUELE. 


Cravo. 
Visto, al Guardasigilti: DE FRANCISCI. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 marzo 1993 - Anno XI 


Atti del “Gavérno, registro 330, foglio 133. — MANCINI. 


=== 5==5 FF... 


REGIO DECRETO 80 gennaio 1933, n. 234. 
* Riconoscimento della aine, to P giuridica della Casa reli» 
, giosa. de Carmelitane Scalze, in Parma. 


N. agi, R: detto 30 gennaio 1933, col RA sulla propo- 


sta. del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per. 


l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica della 
" Casa religiosa in Parma, Borgo Felino n. di; delle Carme- 
litane Scalze. > 


Ì Visto, hi Guardasigilli : DE FRANCISCI. 
Registrato alla Corte deì conti, addi 31 marzo 1938 - Anno XI 


4 


——__—___———e===* = =<-> 
REGIO: ‘DECRETO 6 febbraio 1933, n. 235. 


Erezione in ente morde dell’Opera pia « Fondazione Sarah 


Davis » con sede in Trieste. 


N. 235. R. decreto 6 febbraio 1933, col quale, sulla proposta 


‘del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Vin-. 


terno, l'Opera pia « Fondazione Sarah Davis », con. sede 
în. Trieste, viene eretta in ente morale, sotto l’ammini- 
strazione della Congregazione di carità, e ne è approvato 
lo statuto organico. 


- 


Visto; ha Guardasigilli: DE FRANCISCI. - 
° Registrato alla Corte dei conti, addì 23 marzo 1933 - Anno XI 


—__—__—_————_———== 


REGIO DECRETO 6- febbraio' 1933, n. ‘236, 
“Erezione in ente morale della fondazione € Casa Da riposo Ai 
-tonio: Micntanat: >», con sede in Meldola. |  .; —. 
bi 
N. ‘936R. abereto 6 febbraio 1933, col quale,’ sulla propo- 
sta:dèl Capo del ‘Governo, Primo Ministro, Ministro per 
«interno, la fondazione « Casa di riposo Antonio Monta- 


x 


» 


‘col quale |: 


nari », Con a i. Meldola, vicne eretta in ente morale, 
‘ sotto amministrazione autonoma, e ne è' approv: ato,” con al- 
cune modifiche, lo statuto or ganico. 


Visto, il Guardasigilli: De FRANCISCI. 7 
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 marzo 1933 ‘Anno AI 


1 


REGIO DECRETO @ febbrifio: 1993, ni 237. È 0 


Erezione in :ente “morale. ‘dell’ Asilo. infantile,: con sede in Pe. 


N. 237. I. decreto 6 febbraio 1983, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
terno, l’Asilo infantile con sede in Perosa Canavese (Ao- 
sta), viene eretto in ente morale sotto amministrazione au- 
tonoma e ne è approvato lo statuto organico. 


Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI. : 
| Régistrato alla Corte dei conti, addì 23 marzo 1933 - Anno: XI 


REGIO DECRETO 6 febbraio 1938, n.238. 
Erezione in ente morale della fondazione « Ricovero:ospe: 
dale La Memoria », con sede in Gavardo. 


' 
ti 


N. 298. R: decreto 6 febbraio 1933, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per V’in- 
‘terno, la fondazione « Ricovero- ospedale La Memoria », 

. con sede in Gavardo, viene eretta in ente morale, con am- 
miuistrazione provvisoria, con riserva, di provvedere suc- 

+ cessivamente all approvazione del relitivo. SI orga- 
nico. 


Visto, il Guardasigilli: De FRANCISCI, 
. Registrato alla Corte.dei conti, addi 23 marzo 1933 - Anno: Br 


REGIO DEGRETO 14 febbraio 1933, n. 239.) <i 
Erezione in ente morale della fondazione < Ospedale Um. 
berto I», con sede in Cairo d'Egitto. i ' 


N. 239. R. decreto 14 febbraio 1933, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in- 
terno, la fondazione « Ospedale Umberto I », con sede in 
. Cairo d’Egitto, viene eretta in ente morale, ai sensi del- 
Part. 2 del Codice civile. 


Visto, il Guardasigilli :. DE. FRANCISCI.. 
Registrato alla Corte dei conti; bal 4 aprile 1933 - Anno XI 


: PT =" TA a Ca ASA Posi ave "ew seme] = de 3 5, 


REGIO DECRETO 36 febbraio 1933, n. 240. 
Accettazione della donazione di una scultura in Breaze fatta 
al Museo nazionale di S.: Martino. . 


N. 240. R. decreto 16 febbraio 1933, col quale, sulla propa- 
sta del Ministro per l’educazione nazionale, viene accet- 
tata la donazione fatta co: atto in forma pubblica ammi. 
nistrativa în data 23 novembre 1932, dal prof. Carlo Si- 
‘viero al Museo nazionale di S. Martino, di una seultura 
‘in bronzo intitolata « Paiolo DI opera dello Scultore Achil. 
le d’Orsi. : ; 4 


Visto, #l Guardasigilli: DE FRANCISCI. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 marzo 1933 - Anno XI 


1362 


-_________——___r_—ÉT_—______n_t1k1T_T_>_P_rr—_rr__ 


REGIO DEC..ETO 2 marzo 1933. 


Approvazione della convenzione 16 febbraio 1933-XI per la 
definizione dei rapporti sorti col Governatorato di Roma in 
dipendenza della soppressione dell’Ente autonomo per lo svi» 
luppo marittimo e industriale di Roma. 


VITTORIO EMANUELE HI 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il decreto Luogotenenziale 23 febbraio 1919, n. 304, 
convertito nella legge 24 marzo 1921, n. 441, mediante il 
quale fu istituito Ente autonomo per lo sviluppo marittimo 
e industriale di Roma; 

Visto il decreto legislativo 18 marzo 1923, n. 845, col qua- 
le- venne disposta la soppressione dell'Ente anzidetto e la 
concessione all’industria privata della ferrovia Roma-Lido; 

Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1923, n. 3116, ‘me- 
diante il quale furono dichiarati di proprietà dello Stato 
tutti gli immobili già appartenenti all'Ente S.M.I.R. e fu 
autorizzato il Governo a cedere al comune di Roma parte 
degli immobili stessi in corrispettivo degli oneri che ad esso 
avrebbero fatto carico per l'impianto dei servizi pubblici 
già affidati all'Ente stesso; 

Visto il Nostro decreto 30 giugno 1927-V, mediante il qua- 
le fu approvata la convenzione 17 stesso mese ed anno per la 
cessione in proprietà del Governatorato di Roma, il quale 
ne faceva contemporaneamente la cessione alla Società ita- 
liana appoderamenti, degli immobili di Borgo Acilio; 

Visto il Nostro decreto 2 dicembre 1929-VIII, col quale fu 
approvata la convenzione 18 novembre 1929 per la cessione 
al Governatorato predetto di una zona di terreno sulla via 
Ostiense, presso la Basilica di S. Paolo, da destinarsi alla 
costruzione di case popolari; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le comunicazioni, di concerto con i Ministri per i lavori 
pubblici e per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


È approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata il 
16 febbraio 1933-XI tra i delegati dei Ministri per le comu- 
nicazioni, per i lavori pubblici e per le finanze, in rappresen- 
tanza dello Stato, ed il legale rappresentante del Governa- 
torato di Roma, per la definizione dei rapporti sorti in di- 
pendenza della soppressione dell'Ente autonomo per lo svi- 
luppo marittimo e industriale di Roma. 


x 


Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. 


Dato a Baliana (Egitto), addì 2 marzo 1933 - Anno XI 
VITTORIO EMANUELE. 
Ciano — DI CROLLALANZA — JUNG. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 31 marzo 1933 - Anno XI 
Registro n.1 Comunicazioni - Ispett. F.T.A., pag. n. 55, — ROSELLI. 


(1618) 


DECRETO MINISTERIALE 21 marzo 1933. 
Conferma in carica della Commissione di vigilanza sulle 
radiodiffusioni per la città di Bolzano. 


IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 


Visto Part. 6 della legge 14 giugno 1928, n. 1352, sulla ra- 
diodiffusione di esecuzioni artistiche; 
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Visto l’art. 6 delle norme regolamentari 20 agosto 1928 
per l’applicazione della legge su menzionata ; 

Visto il decreto Ministeriale 18 settembre 1929, registrato 
alla Corte dei conti il 21 detto, che provvede alla costituzione 
della Commissione di vigilanza per la città di Bolzano; 

Visti i decreti Ministeriali 6 settembre 1930 e 27 novem- 
bre 1931, che confermano in carica la Commissione stessa 
sino al 14 novembre 1932; 

Visto il decreto Ministeriale 25 gennaio 1932, registrato 
alla Corte dei conti il 30 detto, che rettifica il nome di uno 
dei componenti la Commissione da « dott. Aldo Sette » in 
« prof. Mario Sette »; 

Riconosciuta l’opportunità di sostituire il prof. Mario 
Sette nella carica di membro della Commissione stessa; 

Vista la lettera n. 1023 del 10 corrente qui unita in copia 
con la quale il podestà di Bolzano esprime parere favorevole 
alla sostituzione del prof. Mario Sette col prof. Giuseppe . 
Cerrina, competente in materia musicale; 


Decreta: 
Art. 1. 


Sono riconfermati in carica per un anno, dal 14 novem- 
bre 1932, i componenti sottoelencati della Commissione in- 
caricata di vigilare a che le radiodiffusioni per la città 
di Bolzano siano eseguite in modo soddisfacente: 

1° Cav. uff. Giannotti Camillo, direttore del Circolo del- 
le costruzioni telegrafiche e telefoniche di Bolzano, presi. 
dente; \ 
2° Prof. cav. Menapace Attilio, direttore didattico, mem- 
bro: ° 

3° Cav. rag. Giavelli Filippo, vice ispettore P. T., segre- 
tario. 


Art. 2. 
Il membro prof. Mario Sette viene sostituito col prof. Gin- 
seppe Cerrina, competente in materia musicale. 


Art. 3. 


Tl presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 21 marzo 1933 - Anno XI 


11 Ministro: Ciano. 
(1619) 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 11419-2273.29 V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 
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Decreta: 


. Il cognome del sig. Germek Giuseppe fu Giacomo, nato a 
Trieste il 17 dicembre 1877 e residente a Trieste, Chiadino, 
29, è restituito nella forma italiana di « Germani ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
-1. Argelia Germak nata Shober di Antonio, nata il 10 
marzo 1883, moglie; 
2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 25 agosto 1901, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 25 agosto 1981 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8714) 


N. 11419-2274-29 V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
Hana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n, 494; 


Decreta: 


I cogriomi della sig.a Germek ved. Giovanna fu Andrea 

nata Skilan, nata a Trieste il 25 marzo 1857 e residente a 

: Trieste, Guardiella, 590, sono restituiti nella forma italiana 
di « Germani » e « Schillani ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 
° 1. Giacomo fu Giuseppe, nato il 3 luglio 1SS7, figlio; 
2. Giovanna fu Giuseppe, nata il 30 aprile 1889, figlia; 
3. Giuseppe fu Giuseppe, nato il 9 febbraio 1891, figlio. 


n presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 


del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 25 agosto 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8715) — 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Proroga della straordinaria gestione dell’Istituto 
per le case popolari di Como. 


“Con R. decreto 23 febbraio 1933 è stato prorogato al 30 aprile 


1933-XI il termine assegnato all'on. Gino Marelli, commissario per 
la gestione straordinaria dell'Istituto per le case popolari di Como. 


(1656) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO Div. I PORTAFOGLIO 


Media dei cambi e delle rendite 
de’ 4 aprile 193} - Anno XI 


Stati Uniti America (Dollaro) . 19.49 
Inghilterra (Sterlina) |. . pare 86:90 
Francia (Franco) se i ea eta el n 1010 
Svizzera (FPANco) 0.0.6. +0 ea aa 376.95 
Albania (Franco) lea e e Ce te vu 
Argentina (Peso o0r0\ .o. 6. è +. è. +. e 0 0 è = 
ra. (Peso carta) «6 0 ..0e +0. 0 0 803 4.05 
Austria (Shilling) 20000004 0 00 8 a 
Belgio (Belgay L00068 eee ee 2.728 
Brasile  (Milreis) 06 e se 000 e 0 00 0 8 vari 
+. Bulgaria (Leva) de ero Rai ei 8 4 = 
Canada (Dollaro) 0.0.0». 000 16.25 
Cecoslovacchia (Corona) . . a + + e + 6 + ss 58.12 
Cile {Peso} E I I n DI RI LI = 
Danimarca (Corona) sl e a alpe 3- 
Egitto {Lira egiziana) 2 6 4 0 86 0. 800 = 
Germania (Reichsmark) 0000 6 0080060 4.68 
Grecia ,Dracma) I I I RI IO = 
Jugoslavia ‘Pinaro) ail ea e e 0 == 
Norvegia {COrOna}. Le 6 586 e 4 e 8 3.43. 
Olanda (Fiorino) 0.000. 0.00 e 668» 6 0 80 7.887 
Polonia (Zloty) di Lee vee i 219 — 
Rumenia (Len) dd 000 000800066 “—- 
Spagna (Peseta) Loc è e + 0+ 0 e a a e 0a 165.59 
Svezia (Corofia) 0.06 06060 0004000 3.552 
Turehia fRira turca) .0.060 00800 0000 0 dd e 
Ungheria (Pengo) 000000 608 do 80 cosi 
U. R_S S. :Cervanetz) ° 0008 0 08 00 = 
Uruguay (Peso) PI SI TUTI IE I IE) = p 
Rendita 3,50% (1908) 060. 0 066 0 8 8a» 76.95 ; 
ta = 3,50% (1902). ..00 0000808 75.59 i 
fd '% lordo son de e de 52. 725 
Consolidato 5 % cea 0 a 60 85.40 
Buoni novennali Scadenza 1934. + e e es 0». 101.225 
Id id td 1940. è 0 0 0 a. 103.05 
ta id Id. 191. eee va a. 102.975 ss 
Obbligazioni Venezie 3,50 % PA: da 87.275 


MINISTERO DELL’AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


Norme per la corresponsione di contributi straordinari p 
a favore di agricoltori particolarmente benemeriti. 


Con decreto 18 febbraio 1933-XI del Ministro per l’agricoltura e le. 
foreste di concerto con il Ministro per le finanze, registrato alla 
Corte dei conti il 23 marzo 1933-XI al registro n. 6, foglia n. 133,. 
sono state emanate norme per disciplinare la corresponsione dei 
contributi straordinari previsti, a favore di agricoltori, enti ed asso- 
ciazioni particolarmente benemerite, dall'art. 4 del R. decreto-legga. 
15 maggio 1931, n. 632, c dal R. decreto-legge 24 settembre 1931, n. 1244. 


(1657) 


Nomina del liquidatore del Consorzio irriguo del « Baganza » 
in provincia di Parma. i 


Con R. decreto 7 marzo 1933, registrato alla Corte dei conti I 


23 successivo, registro n. 6, foglio n. 139, il marchese dott. Malenchinî 
iero è stato nominato stralciario e liquidatore del Consorzio irriguo 
del « Baganza ». 
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Il detto Consorzio è stato soppresso con R. decreto 23 gennaio 
ticito anno, registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio successivo, 
registro n, 4, foglio n. 307. 


_ (1658) 


CONCORSI 


MINISTERO DELLA GUERRA 


i 


Concorso per l'ammissione a) 1° anno delle Regie accademie di 
Modena e Torino di giovani aspiranti alla nomina a sotto» 
tenente in servizio permanente nel Regio esercito. 


1. — Per il prossimo anno scolastico 1933-34, in esecuzione del 
‘decreto 17 dicembre 1932 del Capo dél Governo, saranno effettuate 
le seguenti ammissioni di nuovi allievi al 1° anno dei corsi ordi- 


nari delle Regie accademie di Modena e Torino: 


A) Alla R. accademia di‘fanteria e cavalleria, in Modena: 
200 allievi, al primo anno del corso di fanteria; 
30 allicvi, al-primo anno. del curse :di cavalleria; 


B) Alla R. accademia di artiylieria»e genio; in Torino: 


175 allievi, al primo anne del corso.di artiglieria; . 
30 allievi, al primo anno del corso del genio. 


I corsi presso le accademie predette avranno inizio il 15 otto- 
bre 1933. 
3 — Le ammissioni hanno luogo mediante concorsi per esami, 
— 1 concorsi si svolgono secondo le condizioni e modalità 
a nella dispensa 18* del giornale militare 1933 che potrà essere 
consuliata dagli interessati presso i comandi di distretto militare. 
Nella menzionata dispensa sono indicati altresì i requisiti ri- 
chiesti per partecipare ai concorsi, l’elenco dei documenti da pro- 
‘ durre a corredo delle domande, la procedura ed i termini per il 
loro inoltro, i criteri per la formazione delle graduatorie di merito 
e per ie visite mediche, la misura delle spese a carico delle fami- 
glie degli allievi, le norme per la dispensa totale o parziale dalle 
spese di retta e vestizione, nonchè ogni altra modalità. A titolo sem. 
plicemente informativo, si riportano ai numeri seguenti i concetti 
generali ai quali i concorsi sono informati. 
4. — Possono partecipare ai concorsi i cittadini italiani, anche 
se: non arruolati, che abbiano compiuto il 17° anno di età e non 
superato il ??° al 30 settembre 1933, siano iscritti al Partito Nazionale 
Fascista oppure ai Fasci giovanili, o ai Gruppi universitari fascisti 
alla Milizia V.S.N. o Reparti avanguardisti, 
seguenti titoli di studio: i 
a) dipioma di maturità classica; 
b) diploma di maturità scientifica; 
c) diploma di abilitazione conseguito in qualsiasi sezione di 
istituto tecnico; 
d) Aiploma di maturità artistica; | 
e) diploma di abilitazione magistrale; 
f) diploma qi abilitazione rilasciato da un istituto commerciale 


e posseggano uno dei 


regio; 

9g) diploma di licenza o di abilitazione, 
tuto industriale regio; 

h) diploma di abilitazione rilasciato da un istituto industriale 
libero, dichiarato sede di esame, o pareggiato; 

i) diploma di licenza di un Regio istituto nautico; 

1) iscrizione ai corsi delle accademie di belle arti, purchè gli 
iscritti vi abbiano acceduto mediante esame di ammissione soste- 
nuto in conformità delle norme del R. decreto 31 dicembre 1923, 
n. 3123, e del R. decreto 29 giugno 1924, n 1239; 

m) diplomi di perito minerario rilastiati dalle Regie scuole 
minerarie di Agordo ed Iglesias, purchè conseguiti rispettivamente 
a decorrere «dall'anno scolastico 1929-30 e 1930-31; rilasciati dalle 
Regie scuole minerarie di Caltanissetta e Massa Marittima, purchè 
conseguiti nell’anno scolastico 1932-33, 

5. — I giovani che non siano ancora in possesso di uno dei ti- 

toli di studio accennati al numero precedente, ma che abbiano la 
possibilità di conseguirio nella sessione di esami del luglio 1933, ov- 
vero nella sessione autunnale, potranno ugualmente prendere parte 
ai concorsi, con riserva di produrre il detto titolo, che dovranno 
però presentare rispettivamente non oltre il 15 agosto e il 20 otto- 
bre 1933. 


rilasciato da un isti- 


pn 


8 — I candidati dovranno essere dotati dello sviluppo organico 
e dell’attitudine necessaria al servizio militare incondizionato, nel 
territorio e nelle colonie. Ml limite minimo di statuta è fissato in 
1,60, fatta eccezione per i giovani. ticenziati dai collegi militari. - 
7. — Le domande d'ammissione debbono essere presentate im- 
prerogabilmente entro il 10 giugno 1933 al distretto militare di re- 
sidenza. . 

t militari in servizio ie presenteranno al comandante del corpo. 

8. -- Gli esami di concorso comprenderanno, per tutti i candi- 
dati:, ; : 
una prova scritta di composizione italiana; 

una prova scritta di matematica, 
su progranima comune per l'ammissione alle varie armi. 

Gli aspiranti ai corsi di artiglieria o del genio saranno inoltre 
sottoposti ad un esame orale complementare di matematica. 

1 programmi degli esami risultano dagli allegati 2 e 3 di cul 
alla menzionata dispensa 18* del giornale militare 1933, 

9. — Gli esami scritti avranno luogo nei giorni 1 e 2 agosto 1933, 
presso le sedi dei comandi di divisione militare territoriale, delle 
truppe delle colonie, e del comando dei presidi militari dell'Egeo. 

L'esame orale complementare di matematica si svolgerà nel pe- 
riodo 1° settembre-15 ottobre 1933 in una delle sedi, a scelta det 
candidati, di Roma, Napoli o Torino. 

10. — 1 corsi presso le accademie hanno la durata di due anni, 
al termine dei quali gli allievi sono nominati sottotenenti in ser- 
vizio permanente nelle varie armi. 

11. — La retta annuale è di L, 3200 ed è dovuta per trimestri 
anticipati. Sono inoltre a carico delle famiglie la quota di manuten- 
zione corredo in L. 850 annue, e le spese di prima vestizione (per 
una volta tanto) in L. 1250 da corrispondersi, queste ultime, in due 
rate di L. 625 ciascuna: la prima all'atto dell'ammissione e l'altra 
al 1° aprile 1934. 

I candidati assegnati alla cavalleria dovranno Iniolifa effettuare 
un deposito di L. 5000 da servire per l’acquisto di un cavallo al- 
l'atto della nomina a sottotenente, 

H deposito può essere effettuato in due rate: Li 3000 all'atto del-_ 
l'ammissione e T.. 2000 prima degli esami finali dell'ultimo anno 
di corso. 

Nei primo anno la retta è ridotta alla metà per tutti gli allievi; 
tale beneficio viene conservato anche durante il secondo anno agli 
allievi promossi nella prima .sessione di esami. 

E accordato il beneficio di altra mezza retta gratuita per merito 
personale agli allievi del primo ànno che nel titolo di studio di 
scuole medie abbiano riportato una media complessiva non infe- 
riore ad 8 decimi al primo scrutinio (escluso il punto di condotta e 
di educazione fisica) ed a quelli del secondo anno di accademia 
promossi & tale anno con media non inferiore a 16 ventesimi nella 
prima sessione di esami. 

12. — Sono esonerati dalle spese di cui sopra gli orfani di 
guerra, gli orfani dei caduti per la causa nazionale ed i figli dei 
militari ed impiegati di ruolo delle Amministrazioni dello Stato 
morti per cause di servizio,‘ i 

- 13. — Ai figli degli ufficiali e degli impiegati di ruolo delle Am- 
ministrazioni dello Stato .in servizio 0 a riposo, è. concessa la mezza 
retta gratuita; essi corrisponderanno però per intero le quote an- 
nuali manutenzione corredo e le spese di prima vestizione. 

Uguale concessione viene fatta ai figli dei mutilati ed invalidi 
di guerra dèlle prime quattro categorie, ai figli dei decorati del. 
l’Ordine militare di Savoia, di medaglia d’oro o d’argento al valor 
militare. ed ai figli dei militari promossi per merito di guerra. 

14. — Per l’anno scolastico 1933-1934, sono inoltre istituiti otto 
posti gratuiti complessivamente tra le due accademi» (5 per l'Acca- 
demia di Modena e 3 per l'Accademia di Torino), comprendenti 
l'esenzione dalle intere spese di retta, prima vestizione e manuten- 
zione corredo a favore di allievi di nuova ammissione, appartenenti 
a famiglie di ristrette condizioni economiche, che ne siano ricono- 
sciuti meritevoli. Per il loro conferimento si osserveranno le norme 
che verranno emanate in seguito. 

15. — Si avverte infine che non saranno concesse deroghe o- ec- 
cezioni per alcun motivo ai termini e ai requisiti iridicati nella 
presente notificazione, quali che siano le condizioni di famiglia o 
le benemerenze addotte dagli aspiranti, 
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